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Girolamo Molon

(1860 – 1937)



“Penso che nella storia della

ampelografia, il Molon debba consi-

derarsi come l’ultimo dei grandi

ampelografi italiani (sec. XIX) ed il

primo degli ampelografi moderni (sec.

XX)”

(Dalmasso 1956)



Nasce a Vicenza 17 luglio 1860

- 1890

Cattedra di Coltivazioni speciali presso la 

Facoltà Agraria di Milano

- 1892 

Membro della Commissione centrale frut-

ticola del Ministero Agricoltura

- 1935 

Nomina a professore emerito

20 maggio 1937 muore a Vicenza 



Lamentazioni ampelografiche (1889)

… l’ampelografia in Europa può dirsi ancora

bambina, perché un lavoro di sintesi non si è

ancora potuto fare.



Urge che anche noi ci poniamo all’opera con

larghezza di mezzi e tenacità di propositi,

perché malgrado le fatiche di pazienti

ricercatori, al giorno d’oggi l’ampelografia è

un insieme complesso e confuso di nomi, di

descrizioni, che non dà soddisfazione allo

scienziato, né profitto al viticoltore.



… Se agli sforzi fatti nei primi anni

dalle Commissioni Ampelografiche,

non fossero susseguite una indif-

ferenza ed una noncuranza non meno

biasimevoli che nocive, si sarebbe di

certo poco lontani da questa méta

tanto desiderata.



…. “se si deve convenire che in quest’ultimi

tempi furono illustrate con cura le viti

americane, non bisogna disconoscere che fu

trascurato il lavoro che si poteva fare sulle

europee. Gli studi su queste ultime devono

procedere sollecitamente per non arrivare

troppo tardi a quella selezione dei vitigni,

dalla quale ci aspettiamo in tante plaghe

dell’Italia il miglioramento dei vini”



“les champs d’expériences, ou le cépages

sont étudiés comparativment, sont les seuls

moyens de bien connaître les qualités et les

défauts des variétés des vignes”

(Ravaz)

Collezioni ampelografiche (1906)



“queste collezioni (del conte di Rovesenda

e del barone Mendola) sono, per noi

viticoltori, di un pregio inestimabile, ed è

a rimpiangere che i due uomini illustri che

le possiedono non abbiano pubblicato che

in parte quella lunga serie di osservazioni

e di studi, che essi potevano farvi”.



…“non si è pensato a fare in Italia una

collezione ampelografica nazionale, per

la quale non uno, ma parecchi uomini

volonterosi siano chiamati a consacrare

la loro attività a beneficio del progresso

viticolo del nostro paese”



CASIGNOLO (MONZA) 

collezione ampelografica di 450

vitigni







- n° 500 vitigni

- n° 71 incisioni

-n°54 tavole fuori testo

- n°1246 pagine



“… tentativo di studio ordinato che possa

servire a spronare i volonterosi a lavoro più

corretto, più ricco e sempre più utile per i

coltivatori”





Schema 

di

tassonomia





Scheda Ampelografica

Specie

Nome adattato

Sinonimi e nomi errati

Sigla pratica

Sigla tassonomica

Storia

Descrizione della pianta

Descrizione del frutto

Figura

Bibliografia

Nozioni pratiche sulla pianta e sul frutto 

Osservazioni









Il Molon, ponendo le basi della

moderna ampelografia, ha contribuito

a quel miglioramento della vitivini-

coltura italiana che lui, in varie

occasioni, ha auspicato.



Guido Poggi



1897

Nasce a Piacenza

1920

Laurea a Milano

Assistente agronomo a Udine presso 

Stazione di Chimica Agraria

1927

Consorzio per la Viticoltura di Udine

1948

Capo Ispettorato provinciale 

dell’Agricoltura



Terza fiera del vino a Buttrio (UD)

In primo piano il tripudio, la lieve euforia o

la dolce ebbrezza che i gagliardi prodotti

delle solatie vigne e dei fertili pianori

pedecollinari provocano gioia di vivere e

spensieratezza gioconda!



Terza fiera del vino a Buttrio (UD)

Ed il vino di quelle vigne scivolava

dolcemente nell’ugola a ravvivare il

ricambio ed a rafforzare il connubio tra i

profumati terpeni e gli effluvi di una

umanità … sofferente.

Prodotti meravigliosi dei colli di Rosazzo,

dolci RIBOLLE, squisiti VERDUZZI, aromatici

TOCAI, insuperabile PICCOLIT…



1930
Vigneto ampelografico di Buttrio

1939
Atlante Ampelografico (Arti Grafiche di 

Pordenone)



-Blaufrankisch
- Cabernet Franc
- Fumatt
- Merlot
- Piccolit
- Pignolo
- Pinot b.
- Pinot g.
- Refosco peduncolo rosso
- Refosco d’Istria

-Refoscone
- Ribolla gialla
- Ribolla n.
- Riesling italico
- Riesling renano
- Tazzelenghe
- Tocai
- Verduzzo giallo
- Verduzzo verde



Germoglio
(Tiburzio Donadon)



Grappoli 
di Pinot b. e Pinot g.
(Tiburzio Donadon)



Grappolo di 
Refosco p.r.
(Tiburzio Donadon)



Grappolo di 
Ribolla gialla
(Tiburzio Donadon)



Grappolo di 
Ribolla nera
(Tiburzio Donadon)



“… È frutto d’una fervida, tenace passione per la
viticoltura d’una delle più nobili terre d’Italia… È
questo un esempio veramente notevole di
ampelografia regionale… I 19 vitigni che figurano
in quest’opera sono in parte vecchi, taluni
vecchissimi vitigni friulani, di cui qualcuno ormai
appartiene più alla storia della viticoltura
prefilosserica che non alla nuova.
Ma era bene che, in questa ampelografia
provinciale, come questa, essi non fossero
dimenticati”
(Dalmasso, 1939)


